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Dal Gioberti al Sommeiller
il no dei prof alla Gelmini
Quindici collegi docenti bocciano i premi ai più bravi
STEFANO PAROLA

D
I SOLITO si dice “pecunia
non olet”, il denaro non
puzza. Ma per i docenti

torinesi non è così. Il ministero
dell’Istruzione ha offerto la pos-
sibilità di ottenere una gratifica a
chi di loro dovesse risultare più
bravo. Eppure i maestri e i pro-
fessori di quindici scuole della
città hanno già risposto con un
deciso “no, grazie”. Ed è solo l’i-
nizio di quello che si preannun-
cia come una lunga serie di rifiu-
ti, visto che buona parte degli
istituti del capoluogo piemonte-
se si esprimerà sull’argomento
soltanto la prossima settimana.

Tutto ha avuto inizio a metà
novembre, quando il ministero
ha annunciato l’avvio di una

sperimentazione legata alla va-
lutazione dei docenti da effet-
tuare in quindici istituti di Tori-
no (inizialmente dovevano esse-
re venti) e in altrettanti di Napo-
li. Scuole materne, elementari,
medie e superiori nelle quali far
nascere una commissione, for-
mata dal preside, da due docen-
ti eletti dal collegio e dal genitore
che presiede il consiglio di istitu-
to, che individuerà gli insegnan-
ti più bravi in base a criteri come
il curriculum, le attività extra, il
gradimento di genitori e studen-
ti. A ciascun “prof” meritevole il
ministero darà in primavera una
mezza mensilità in più.

Una novità assoluta per i lavo-
ratori della scuola. Ma a Torino
gli insegnanti stanno alzando
barricate. Per partecipare al pro-
getto, i dirigenti scolastici devo-
no ottenere il via libera del colle-
gio docenti (il “parlamentino”
degli insegnanti) entro il 12 gen-
naio. Solo così l’istituto può par-
tecipare all’estrazione dei “ma-
gnifici” 15. Per ora, segnala la Co-
bas scuola Torino, si è votato in
15 scuole: le elementari Re Um-
berto e Toscanini, i comprensivi
Cairoli e Regio Parco, le medie
Bobbio e Nievo-Matteotti, gli
istituti Sommeiller, Peano, Berti,
Steiner, Gozzi-Olivetti e Giulio, e
i licei Spinelli, Gobetti, Gioberti.

Tutte hanno detto un secco “no”
alla sperimentazione. E lo hanno
fatto «quasi tutti all’unanimità»,
come sottolinea la Cobas, che
parla di «risultato straordinario»
e di «netto rifiuto di una speri-
mentazione che viene finanziata
grazie ai tagli degli ultimi due an-
ni e che ha come unico obiettivo
quello di dividere la categoria».

Contraria è anche la Flc-Cgil
Torino, che in un volantino invi-
ta i suoi iscritti «a respingere con
decisione il progetto» perché «la
proposta è avvenuta al di fuori di
un percorso contrattuale» e per-
ché «qualsiasi sistema di valuta-
zione non può non tenere conto
del contesto ambientale specifi-
co». Molto perplessa pure la Cisl

Scuola provinciale, che invita i
suoi simpatizzanti a «valutare
con la massima consapevolezza
l’eventuale scelta in merito all’a-
desione», mentre per la Uil Scuo-
la torinese «la sperimentazione
non può funzionare per il sem-
plice fatto che i soldi non ci so-
no». Insomma, sindacati e lavo-
ratori sono sugli scudi. Difficile

Il ministro ha scelto
Torino per testare
il nuovo piano:
ma non si trovano
15 istituti volontari

Andrea Ichino fa parte del team che ha messo a punto il progetto di valutazione

“Nessun elenco di buoni e cattivi
si punta a valorizzare le eccellenze”

L’intervista

A
NDREA Ichino, lei è docente
di Economia all’università
di Bologna e fa parte del

team di esperti che ha messo a pun-
to il progetto sperimentale di valu-
tazione dei docenti. Come si fa a ca-
pire se un professore è più bravo di
un altro?

«Premetto: farlo è difficile, ma
non impossibile. Le valutazioni del
personale vengono fatte in tante
professioni, anche difficili da valu-
tare come quella dei magistrati. È un
problema che non ha soluzioni
semplici e immediate, ma che co-
munque va risolto. Perché pagare
tutti allo stesso modo, come avviene
oggi, vuol dire dare un premio a chi
fa meno e sfavorire chi fa di più. Det-
to questo, i metodi si suddividono in
due categorie».

Quali?
«Ci sono gli strumenti quantitati-

vi, cioè legati a indicatori numerici
misurabili, oppure quelli discrezio-
nali, che cercano di cogliere tutti gli
aspetti che un numero non può as-
sorbire. A Torino il ministero ha
scelto di puntare sui secondi e l’idea
è che la valutazione la facciano i pa-
ri, come avviene nelle università e
nel mondo della ricerca. Si chiede ai
docenti di una scuola quali sono gli

insegnanti meritevoli di apprezza-
mento».

Non è come fare un elenco di
buoni e uno di cattivi?

«No, solo riconoscere quegli in-
segnanti che tutti considerano i mi-
gliori esempi da seguire, senza che
questo debba implicare che gli altri
siano tutti "cattivi”. Si tratta di iden-
tificare una frazione di insegnanti
che sono di un’altra categoria, i no-
mi su cui nessuno ha nulla da ridire.

Premiare questo tipo di figure serve
ad attirare i migliori. Oggi un ottimo
laureato in matematica aspira a la-
vorare in laboratori, centri ricerca.
Non a fare l’insegnante».

Tra i criteri di valutazione ci sono
anche i pareri di studenti e famiglie.
Non c’è il rischio che un professore
non emerga mai perché giudicato
troppo severo o antipatico?

«Gli allievi possono fare la battu-
ta sulla severità, ma in cuor loro san-

no benissimo chi gli dà di più in ter-
mini di conoscenze utili per il loro
futuro. E comunque la valutazione
delle famiglie sarà “digerita” dal co-
mitato formato da dirigente scola-
stico e da due docenti».

A Torino però fioccano le prote-
ste nei confronti del vostro proget-
to. Perché tanta ritrosia?

«I docenti devono tenere in con-
siderazione che è una sperimenta-

zione, che stiamo cercando di capi-
re se funziona o meno. A ottobre
2011 chiederemo a ogni insegnante
e a ogni famiglia se la procedura ha
individuato le migliori professiona-
lità. Quella sarà la cartina di Torna-
sole. Se non sarà così, troveremo al-
tri modi. Ma almeno discuteremo
sui fatti non in base a pregiudizi
ideologici».

(ste. p.)
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Andrea Ichino
è docente
all’ateneo di
Bologna e
consulente
del ministero

CORTEI

Una protesta
degli studenti

del Gioberti
contro la

Gelmini. Ora
anche i prof
bocciano la

ministra

“L’idea è che il giudizio lo
diano i pari, come avviene
nelle università americane o
nel mondo della ricerca. Se
poi non funziona, si cambia”

comunque pensare che il mini-
stero non riesca a trovare le 15
scuole per la sperimentazione
tra le 122 realtà presenti a Torino.
Però, dopo il blocco delle gite
scolastiche indetto a inizio anno
da moltissime scuole, dal capo-
luogo è partito un ulteriore se-
gnale di disagio.
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LE SCUOLE

Il progetto sperimentale
per la valutazione dei
docenti prevede
l’adesione di 15 scuole di
Torino, di ogni ordine e
grado

LA COMMISSIONE

In ogni scuola sarà creata
una commissione
formata dal preside, da
due docenti eletti e da un
genitore (il presidente del
consiglio di istituto)

I CRITERI

Tra i criteri che verranno
utilizzati ci sono il
curriculum vitae, le
attività extra e il
gradimento di studenti e
genitori

IL PREMIO

Una volta individuati i
docenti più meritevoli, il
ministero li ricompenserà
ad aprile-maggio con un
premio pari a mezzo
stipendio mensile

I punti
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